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INTERVISTA. Agostino Re Rebaudengo, Presidente di AssoRinnovabil i 

Le soluzioni per salvare "l'aria" ci sono 
Si parte da una maggiore elettrificazione e snellimento burocratico, per 
continuare con la riforma della politica energetica e la microgenerazione 
Rosaria Ravasio 

• Da pochi giorni la Com-
missione Ue ha avviato la 
procedura d ' infrazione per 
Torino e Piemonte, in quan-
to sono stati sforati tutti limi-
ti impost i per il controllo 
dell ' inquinamento di biossi-
do d'azoto, gas che viene 
principalmente prodotto dal 
traffico stradale, in partico-
lare dai motori diesel. 

Torino non è sola, è infatti 
accompagnata da Milano e 
Roma, oltre che da città di al-
tri Paesi UE quali: Germania, 
Francia, Spagna, Gran Breta-
gna, ma questa non è una 
consolazione e per una volta 
non vale il detto: "mal comu-
ne mezzo gaudio" perché sen-
za aria non si respira e se l'uo-
mo non può respirare l'epilo-
go può essere uno solo... 

Il cambiamento climatico 
e lo squilibrio ecosistemico, 
l'instabilità dei mercati eco-
nomici, l'acuirsi del divario 
fra ricchi e poveri a livello 
globale dichiarano la neces-
sità di trovare nuove forme 
per produrre e consumare 
sfuggendo al paradosso che 
sia l 'uomo a vivere perché il 
sistema economico possa 
produrre e non viceversa. 

Ma cosa si può fare per cor-
rere ai ripari? E' veramente 
possibile riuscire ancora ad at-
tivare manovre risolutive o ab-
biamo veramente già raggiun-
to il "punto di non ritorno"? 

Lo abbiamo chiesto ad 
Agostino Re Rebaudengo, 
presidente di assoRinnova-
bili, la principale associazio-
ne del settore delle rinnova-
bili in Italia, u n u o m o di 
grande professionali tà con 
un'alta competenza e cultura 
della materia. 

Quale pol it ica di buon 
governo potrebbe essere 
utile al raggiungimento di 
un obiettivo anti-inquina-
mento? 

Ci aspettiamo una riforma 
della politica energetica ita-
liana che porti ad una mag-
giore e significativa elettrifi-
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cazione dei consumi e riduca 
l 'uso delle fonti fossili mag-
giormente inquinanti anche 
nel settore residenziale e nei 
trasporti. Secondo l'Agenzia 
Europea dell'Ambiente, l'in-
qu inamento atmosferico è 
responsabile di 3,7 milioni di 
mort i nel m o n d o all 'anno 
(12,6 milioni i mort i com-
plessivi per inqu inamento 
ambientale) . L'Italia vanta 
pur t roppo il triste pr imato 
europeo di 84.400 decessi 
prematur i all 'anno dovuti 
all ' inquinamento atmosferi-
co. Un numero ben 25 volte 
superiore a quello delle vit-
t ime per incidenti stradali 
(3.380 nel 2014, fonte Istat). 

Le energie rinnovabili in 
Italia sono decisamente dif-
fuse, ma sappiamo che han-
no rallentato il passo a cau-
sa dei tagli sui contributi 
provenienti dallo Stato. 

Come possiamo bypassa-
re l'ostacolo ? 

La "ricetta" di assoRinno-
vabili consiste nel l ' imple-
mentare politiche basate sul-
la sostenibilità che preveda-
no, ad esempio, la semplifi-
cazione della burocrazia per 
la realizzazione di impianti 
a fonti rinnovabili e la micro-
cogenerazione, che favori-
scano lo sviluppo della ge-
nerazione distribuita e l 'uso 
anche di b iome tano in no-
me di un futuro più elettrico 
ed efficiente. 

E cosa si potrebbe fare 
specificatamente per la città 
di Torino e Piemonte, che co-
munque a causa dell'orogra-
fia del territorio sono geo-
graficamente penalizzate? 

Aumentare l 'utilizzo del 
vettore elettrico e l'efficien-
za grazie anche alle nuove 
tecnologie oggi disponibili 
(auto elettriche, p o m p e di 
calore, cucine a induzione, 
microcogeneratori) permet-
terebbe di sfruttare una for-
ma di energia che non inqui-
na nei luoghi in cui viene 
consumata - cioè nei centri 
urbani - e che utilizza le fon-
ti primarie in maniera gene-
ra lmente più efficiente ri-
spetto alle attuali tecnologie. 
Già questo contribuirebbe a 
salvare molte vite. 

Tanti sono gli allarmi lan-
ciati nel mondo, soprattutto 
dall'Onu, eppure sembrano 
voci urlate nel deserto, addi-
rittura molti non vogliono ri-
conoscere i segni dei cam-
biamenti climatici... 

Il r i scaldamento globale 
del clima è un fatto inequi-
vocabile. Anche l'Italia ha su-
bito negli ultimi anni un in-
cremento dei disastri natura-
li: secondo il CNR, il 70% del 
territorio della Sicilia e più 
del 50% di Puglia, Basilicata e 
Molise sono a rischio deser-
tificazione. L'Economist sti-
ma in circa 1.000 miliardi di 
dollari al 2055 e in circa 4.200 
miliardi di dollari al 2100 le 
perdite finanziarie potenzia-
li derivanti dal cambiamento 
climatico. Sostenere lo svi-
luppo delle fonti rinnovabili 
significa quindi contribuire 
a contenere le emissioni di 
C02 e ad evitare ricadute ne-
gative disastrose sull'ambien-
te e sull'economia. 

Dovremmo abbandona-
re completamente ed in bre-
ve tempo l'uso delle energie 
fossili per passare alle rin-
novabili, ma quali i costi? In 
un momento di crisi econo-
mica e sociale quale quella 
che viviamo è possibile? 

Come dimostrano impor-
tanti studi indipendent i , il 
saldo tra i costi sostenuti per 
lo sviluppo delle energie rin-
novabili e i benefici legati a 
questo genere di produzione 
attualizzato ad oggi è quan-
tificabile tra i 30 e i 60 miliar-
di, senza contare i vantaggi 
per la salute e l'ambiente. Se 
poi puntass imo più decisa-
men te sulle rinnovabili, al 
2030 le ricadute positive ar-
riverebbero a 175 miliardi di 
euro. Parliamo innanzitutto 
di benefici in termini di rica-
dute occupazionali lungo 
tutta la filiera: i posti di lavo-
ro, che senza rinnovabili non 
esisterebbero, sono quantifi-
cabili in 130.000 al 2013. 

Anche se la domanda 
forse non è convenzionale 
vogl io fargliela: l 'energia 
nucleare di ultima genera-
zione potrebbe essere una 
soluzione percorribile? 

Gli impianti a fonti rinno-

CHECOS'ELAMICROGENERAZIONE? 

Lefrasi 
L'inquinamento 
atmosferico 
in Italia 
eia causa 
di 84.400 
decessi l'anno 

vabili sono ormai competiti-
vi anche con il nucleare. Ad 
esempio, l 'energia elettrica 
che produr rà la centrale di 
Hinkley Point (UK), un pro-
getto dal costo di ben 24 mi-
liardi di euro, verrà pagata 
dagli inglesi circa 105-110 
€/MWh, per quella che pro-
durranno gli impianti eolici 
adesso in costruzione in Ita-
lia si pagherà 66 €/MWh, pra-
t icamente la metà e con ri-
schi infinitamente inferiori. 

La micro-cogenerazione consiste nella produzione si-
multanea di calore ed elettricità in sistemi di potenza in-
feriore ai 50 kW, ed è tra le tecnologie più ecologiche 
ed efficienti per riscaldare le abitazioni. L'introduzione 
di tali impianti, negli interventi di riqualificazione ener-
getica degli edifici che accedono alle detrazioni fiscali 
(noti come Eco-bonus), produrrebbe una serie di be-
nefici notevoli soprattutto per la qualità dell'ambiente 
e per il sistema economico del nostro Paese. 
E' quanto emerge dalla ricerca condotta da Althesys, in 
collaborazione con assoRinnovabili, riguardante i van-
taggi legati ad un maggiore sviluppo di questa ecnolo-
gia in Italia. Tramite l'installazione di un numero ap-
parentemente contenuto di micro-cogeneratori nel pe-
riodo 2017-2020, sarebbe possibile generare una ridu-
zione complessiva di circa 500.000 tonnellate di gas cli-
malteranti (C02) e inquinanti (ossidi di Azoto, monos-
sido di Carbonio, polveri sottili). In aggiunta, il bilancio 
costi-benefici della detrazione fiscale evidenzia un ritor-
no di 1,8 euro per ogni euro di minor gettito fiscale, con 
un beneficio netto finale di 78,9 milioni di euro. 
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È POSSIBILE SALVARE L'ARIA DI TORINO E DEL PIEMONTE




